
CCIAA Maremma e Tirreno. Finanziamento a fondo
perduto a sostegno del passaggio generazionale
aziendale. ANNO 2023

 Area Geografica

Toscana

 Beneficiario

Micro impresa, PMI

 Settore

Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Agroindustria, Artigianato, Commercio, Cultura, Industria,
Servizi, Turismo

 Spese finanziate

Affitto locali, Attrezzature e macchinari, Consulenze, Formazione, Hardware/Software,
Marchi/Brevetti/Disegni, Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi



 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza

Bandi aperti | 30/11/2023

PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Il bando vuole favorire e sostenere i processi di consolidamento dell’imprenditorialità sul territorio,
promuovendo al contempo anche innovazione e, nell’accezione più ampia del termine, creazione di “nuove”
imprese che possano garantire il trasferimento di conoscenze e competenze imprenditoriali in tutti i settori
economici, intende agevolare il ricambio generazionale aziendale. Il “passaggio generazionale aziendale”, in
un’ottica di continuità, creerà le condizioni favorevoli sia alla crescita di una nuova generazione di
imprenditori preparati ad affrontare le sfide del mercato che allo sviluppo di opportunità occupazionali.

Soggetti beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese iscritte e attive dall'1/1/2023 al
Registro Imprese, che abbiano completato il “passaggio generazionale” entro e non oltre i 12 mesi
antecedenti la data di presentazione della domanda al presente bando.

Ai fini del presente del bando, per “passaggio generazionale” si fa riferimento alla prosecuzione dell’attività
svolta da imprese “originarie” iscritte ed attive al R.I. ed attive da almeno 10 anni. Le imprese potenziali
beneficiarie potranno essere:

a) una nuova impresa iscritta al R.I. a seguito di cessazione di attività da parte dell’impresa “originaria”;



b) l’impresa “originaria” stessa purché sia stata oggetto di una modifica della compagine sociale o
amministrativa.

Inoltre, la prosecuzione dell’attività dell’impresa “originaria”, indipendentemente da quale sia la
forma prescelta di cui ai punti precedenti, dovrà avvenire da parte di almeno uno dei seguenti casi:

parente del titolare/socio dell’impresa “originaria” entro il 3° grado;
dipendente (inserito anche con la formula del contratto di apprendistato) presente da almeno 3 anni
nell'organico dell'impresa “originaria”;
“giovane imprenditore under 35” che attesti un’esperienza nel settore dell’impresa primaria (stesso
codice ATECO) di almeno 2 anni.

L’impresa beneficiaria dovrà avere lo stesso codice ATECO, primario o secondario, dell’impresa
“originaria”.

Le imprese beneficiarie devono, altresì, essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere la sede legale e/o un’unità operativa nella provincia di Livorno o Grosseto;

b) essere regolarmente iscritte al Registro delle imprese o al Repertorio Economico Amministrativo (REA)
della C.C.I.A.A della Maremma e Tirreno;

c) essere attivi (inizio attività registrata presso la Camera di commercio);

d) essere in regola, alla data del 31.12.2022 con il pagamento dell’ultimo diritto annuale, se dovuto;

e) non essere in stato di liquidazione giudiziale, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

f) aver regolarmente assolto gli obblighi contributivi previdenziali e assistenziali (DURC regolare);

g) non avere in corso contratti di fornitura di servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di Commercio
della Maremma e del Tirreno;

h) essere in regola con la normativa europea in materia di Aiuti di Stato;

i) aver compilato report di self-assessment di maturità digitale-impresa 4.0 compilato su
www.puntoimpresadigitale.camcom.it (sezione “Gli strumenti di assessment delle imprese”).

Tipologia di interventi ammissibili

Sono ammissibili le spese funzionalmente correlate all'attuazione di un progetto di ricambio generazionale
ed alla fase di start up iniziale, sostenute nei 12 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda di
contributo (fa fede la data di emissione della fattura), quali, a titolo meramente esemplificativo e non
esaustivo:

a) oneri funzionali e correlati al passaggio generazionale d'impresa (spese notarili, ecc.);

b) canone di affitto ramo di azienda



c) spese di registrazione di marchi, brevetti e disegni, certificazioni;

d) acquisto di beni e servizi per la digitalizzazione dell’impresa (p.e. software, hardware, tecnologie wireless,
sviluppo siti web ed e-commerce, etc.);

e) canone affitto (max 12 mesi);

f) spese per acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature e beni immateriali funzionali alla nuova
gestione aziendale e al piano di sviluppo, e non rientranti nel contratto di cessione, donazione o
trasformazione;

g) spese legate ai processi di innovazione di processo / prodotto (p.e. test di prova, test in laboratorio,
realizzazione prototipi, collaudi finali, etc.);

h) spese per la formazione obbligatoria e/o professionale e/o qualificazione del/i titolari e/o soci e/o
dipendenti dell’impresa subentrante nell’attività;

i) spese di consulenza (organizzativa, finanziaria, commerciale, tecnica, temporary management) per la fase
di avvio del programma di ricambio generazionale della durata massima di sei mesi;

j) spese di marketing e comunicazione

Le spese di cui ai punti h), i), j) saranno ritenute ammissibili nel limite massimo del 10% del totale delle
spese ammissibili.

Entità e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria iniziale a disposizione dei soggetti beneficiari ammonta a € 20.000,00.

Il Bando prevede l’erogazione di un contributo a fondo perduto pari al 70% delle spese sostenute e
ritenute ammissibili e comunque fino ad un massimo di € 5.000,00 euro. Sarà riconosciuta una premialità
aggiuntiva pari al 5% del contributo, nel caso in cui il soggetto titolare della nuova impresa sia nato dopo il
01.01.1994.

L’investimento minimo per partecipare al bando è fissato in € 3.000 e deve essere realizzato nella sede
e/o U.L. situate nel territorio di competenza della Camera della Maremma e del Tirreno.

Scadenza

30 novembre 2023


